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   UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di VERONA
     Facoltà di Medicina e Chirurgia

Registro delle Attività didattiche

Anno Accademico 2010/11

	Corso di Laurea/Laurea Magistrale/Specialistica in:  



	Sede/Polo di:
	

	Insegnamento:
	

	Modulo:
	

	DOCENTE:
	Prof./Dott.

	CFU:
	 Anno          1° (      2°  (      3°  ( 
  4°  (  5°  ( 


	ORE:
	Semestre     1°  (      2° (

	SSD 
Settore Scientifico Disciplinare
	___________


	Qualifica:


	· Professore di I fascia 

	
	· Professore di II fascia 

	
	· Ricercatore 

	
	· Professore interno incardinato presso la Facoltà 
     di ________________________________________ dell’Ateneo
     di Verona


	
	· Professore supplente esterno - appartenente all’Università degli Studi di ________________________________________
     Facoltà di ___________________________________________



AVVERTENZE

Il presente registro può essere utilizzato per compilare il diario delle lezioni tenute presso i Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie.

Nell’ultima pagina del registro vi è il modulo per indicare l’elenco riassuntivo delle lezioni svolte e delle attività organizzative e istituzionali.

Art. 10 del D.P.R. 11 luglio1980, n. 382: doveri didattici dei professori
Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dalle vigenti disposizioni, i professori ordinari per le attività didattiche, compresa la partecipazione alle commissioni d'esame e alle commissioni di laurea, devono assicurare la loro presenza per non meno di 250 ore annuali distribuite in forma e secondo modalità da definire ai sensi del secondo comma del precedente art. 7. 

Sono altresì tenuti ad assicurare il loro impegno per la partecipazione agli organi collegiali e di governo dell'Ateneo secondo i compiti previsti per ciascuna fascia. I professori a tempo pieno sono tenuti anche a garantire la loro presenza per non meno di altre 100 ore annuali per le attività di cui al successivo comma quarto e per l'assolvimento di compiti organizzativi interni. 

La ripartizione di tali attività e compiti è determinata all'inizio di ogni anno accademico d'intesa tra i consigli di facoltà e di corso di laurea, con il consenso del professore interessato. 

Le attività didattiche comprendono sia lo svolgimento dell'insegnamento nelle varie forme previste, sia lo svolgimento, nell'ambito di appositi servizi predisposti dalle facoltà, di compiti di orientamento per gli studenti, con particolare riferimento alla predisposizione dei piani di studio, ai fini anche delle opportune modifiche ed integrazioni sulla base dei risultati conseguiti dagli studenti stessi e delle loro meglio individuate attitudini e sopravvenute esigenze. 

Comma 16 dell’art. 1 della Legge  4 novembre 2005, n. 230  

Resta   fermo,  secondo  l'attuale  struttura  retributiva,  il trattamento  economico dei professori universitari articolato secondo il  regime  prescelto  a  tempo  pieno  ovvero a tempo definito. Tale trattamento è   correlato all'espletamento   delle   attività scientifiche  e  all'impegno  per  le altre attività, fissato per il rapporto  a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui  120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in non  meno  di  250  ore  annue  di  didattica, di cui 80 di didattica frontale.  Le  ore  di  didattica frontale possono variare sulla base dell'organizzazione didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifico-disciplinari e del rapporto docenti-studenti, sulla   base   di   parametri   definiti  con  decreto  del  Ministro dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca. Ai professori a tempo  pieno  e' attribuita una eventuale retribuzione aggiuntiva nei limiti  delle  disponibilità  di bilancio, in relazione agli impegni ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico  incarico,  nonché  in  relazione ai risultati conseguiti, secondo  i  criteri  e le modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione,   dell'università   e  della  ricerca,  sentiti  il Ministro  dell'economia e delle finanze e il Ministro per la funzione pubblica.   Per   il  personale  medico  universitario,  in  caso  di svolgimento  delle  attività  assistenziali  per  conto del Servizio sanitario  nazionale,  resta fermo lo speciale trattamento aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni.

Art. 32 del D.P.R. 11 luglio1980, n. 382: Compiti dei ricercatori universitari. 

I ricercatori universitari contribuiscono allo sviluppo della ricerca scientifica universitaria e assolvono a compiti didattici integrativi dei corsi di insegnamento ufficiali. Tra tali compiti sono comprese le esercitazioni, la collaborazione con gli studenti nelle ricerche attinenti alle tesi di laurea e la partecipazione alla sperimentazione di nuove modalità di insegnamento ed alle connesse attività tutoriali. 

I ricercatori confermati possono accedere direttamente ai fondi per la ricerca scientifica, sia a livello nazionale sia a livello locale. Essi adempiono a compiti di ricerca scientifica su temi di loro scelta e possono partecipare ai programmi di ricerca delle strutture universitarie in cui sono inseriti. Possono altresì svolgere, oltre ai compiti didattici, di cui al precedente comma, cicli di lezioni interne ai corsi attivati e attività di seminario secondo modalità definite dal consiglio del corso di laurea e d'intesa con i professori titolari degli insegnamenti ufficiali. Possono altresì partecipare alle commissioni d'esame di profitto come cultori della materia. 

I Consigli delle Facoltà dalle quali i ricercatori dipendono determinano, ogni Anno accademico, gli impegni e le modalità di esercizio delle funzioni scientifiche e di quelle didattiche. 

Per le funzioni didattiche il ricercatore è tenuto ad un impegno per non più di 250 ore annue annotate dal ricercatore medesimo in apposito registro. Il ricercatore è inoltre tenuto ad assicurare il suo impegno per le attività collegiali negli Atenei, ove investito della relativa rappresentanza.
Le predette modalità sono definite, sentito il ricercatore interessato, dal consiglio del corso di laurea, per quanto concerne le attività didattiche, e, per quanto concerne la ricerca scientifica e l'accesso ai relativi fondi, dal Dipartimento, se costituito, ovvero dal consiglio di istituto nel quale il ricercatore è inserito per la ricerca.
Art 1 del D.L. 2 marzo 1987, n. 57: incompatibilità e regime di impegno dei ricercatori universitari

…

2. I ricercatori confermati possono optare tra il regime a tempo pieno e il regime a tempo definito; il limite massimo di impegno per l'attività didattica previsto dall'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è portato rispettivamente a 350 ore ed a 200 ore. La scelta va esercitata con domanda da presentare al rettore almeno due mesi prima dell'inizio di ogni anno accademico. L'opzione obbliga il rispetto dell'impegno assunto per almeno un biennio. 

Art. 15 del Regolamento didattico di Ateneo: programmazione degli insegnamenti e attribuzione dei compiti didattici

1. Entro e non oltre il 31 luglio, i Consigli di Facoltà, con riferimento ai Corsi di laurea e di laurea magistrale per i quali si è deliberata l’attivazione per il successivo anno accademico, programmano, sulla base delle indicazioni e delle proposte dei Consigli di corso di studio interessati, le relative attività formative. Essi affidano ai docenti, nel rispetto delle relative norme giuridiche, e nel rispetto del principio che impone il pieno utilizzo del tempo-docenza in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, i compiti formativi nelle varie forme previste, stabilendo l’articolazione delle attività didattiche e il connesso orario, nonché le attività di orientamento e tutorato, secondo criteri di funzionalità, competenza ed equilibrata suddivisione dei carichi.

2. Ciascun docente è tenuto a svolgere personalmente le attività didattiche affidategli dalla struttura didattica. Può liberamente avvalersi, in propria presenza, del contributo di esperti. Eventuali sostituti o docenti di supporto alla didattica sono ammissibili solo se preventivamente approvati e assegnati dalla struttura didattica.

3. In caso di motivata assenza, il docente deve avvertire tempestivamente gli studenti interessati e il responsabile della struttura didattica comunicando altresì modalità e tempi di recupero dei contenuti del corso.

4. Ciascun docente è tenuto ad indicare le proprie attività didattiche negli appositi registri, annotando ore e date delle attività svolte, con apposizione della firma.

5. Nel registro delle lezioni vanno indicate anche le attività didattiche tenute da sostituti o esperti con l’apposizione della firma degli stessi e il visto del docente.

6. Al termine del corso di insegnamento il docente deve consegnare il registro delle lezioni al responsabile della struttura didattica che vi apporrà la propria firma per presa visione e lo farà pervenire all’Ufficio di Presidenza della Facoltà.

7. I professori ordinari e associati sono tenuti ad assicurare l’offerta didattica (insegnamenti e altre attività formative), programmata dalle strutture didattiche nel settore scientifico-disciplinare di appartenenza e/o nei settori affini secondo la normativa vigente.

8. I ricercatori universitari possono svolgere attività didattica, nel quadro dell’offerta didattica programmata dalle strutture didattiche nel settore scientifico-disciplinare di appartenenza e/o nei settori affini secondo la normativa vigente.

9. Le strutture didattiche possono affidare ai docenti, con il consenso degli interessati, attività didattiche anche in settori scientifico disciplinari non affini a quello di appartenenza seguendo modalità definite dal Senato Accademico.

10. Il ricorso per la copertura di insegnamenti a docenti non in servizio presso l’Ateneo o a collaborazioni esterne, da attuarsi con le procedure previste dalla normativa in vigore, deve essere limitato ai casi in cui esso risulti di assoluta necessità ai fini dell’applicazione dei rispettivi ordinamenti didattici.

11. Gli insegnamenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale sono di norma sdoppiati quando si verifichino le condizioni numeriche di cui all’allegato 3 del D.M. 386/07. I docenti responsabili di insegnamenti sdoppiati per un medesimo corso di laurea o di laurea magistrale sono tenuti a concordare e coordinare i rispettivi programmi d’insegnamento e di esame. I criteri per la distribuzione degli studenti tra gli insegnamenti sdoppiati sono definiti dai Regolamenti di Facoltà, disciplinando le possibilità di scelta in modo da assicurare una equilibrata e funzionale suddivisione del carico relativo.

12. Per gli insegnamenti previsti dall’ordinamento del corso di studi, per i quali non vi sia disponibilità di docenza, è consentito ricorrere alla mutuazione con altri insegnamenti attivati presso lo stesso corso di studio, ovvero presso altri corsi di studio, purché di livello equivalente. Questi insegnamenti devono garantire una effettiva funzionalità rispetto ai percorsi didattici nei quali vengono mutuati. La mutuazione di un insegnamento non deve inoltre portare al superamento del numero massimo di studenti ammissibili, senza sdoppiamento, per il corso di studi di cui fa parte. La mutuazione, proposta dal Consiglio di corso di studio al quale fa capo il corso di laurea o di laurea magistrale interessato a servirsene, è deliberata dal Consiglio di Facoltà nel caso in cui l’insegnamento sia attivato presso un altro corso di studi della medesima Facoltà. Qualora la mutuazione riguardi un insegnamento che fa capo ad altra Facoltà, è richiesto il nulla osta di quest’ultima, unitamente all’indicazione delle condizioni riservate agli studenti interessati. Ulteriori specificazioni nella disciplina delle mutuazioni possono essere stabilite dai Regolamenti di Facoltà.
N.B. (per i docenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia):

Al termine del corso di insegnamento il registro delle lezioni di ciascun docente/professore a contratto, compilato e firmato deve giungere alla Segreteria del Corso di Laurea. 

Si consiglia di mantenere per sé una copia conforme
	1° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________


	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	2° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	3° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	4° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	5° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________

         

	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	6° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	7° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	8° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____

	9° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	10° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	11° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


	12° Lezione - Luogo (aula)____________________________ - Data______________________



	

	

	

	

	

	Firma docente  ____________________________________________________ Ore n. _____

Firma altro docente in compresenza ___________________________________ Ore n. _____


ATTENZIONE

Specifiche indicazioni per i diversi poli didattici nella Regione Veneto .
1. I professori a contratto, sia dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale che esterni, con incarico di modulo di insegnamento presso il Polo didattico di Verona dovranno inviare l’originale del registro alla Segreteria del Corso di Laurea/Laurea Magistrale di riferimento.presso :
Segreteria delle Professioni Sanitarie – Presidenza Facoltà di Medicina e Chirurgia – Università degli Studi di Verona – Policlinico G. B. Rossi – Piazzale L. A. Scuro n. 10 34134 Verona -  
2. I professori a contratto dipendenti del SSN ed esterni con incarico di modulo di insegnamento presso il Polo didattico di Legnago, ai fini dovranno inviare copia conforme all’originale del registro a: 

Segreteria didattica del Corso di Laurea in Infermieristica Polo di Legnago – Azienda ULSS n. 21 Ospedale di Legnago – Via Gianella n. 1 37045 Legnago (VR).
Riferimento telefonico segreteria didattica : 0442 – 622245 – 622829 - 
4. I professori a contratto dipendenti del SSN ed esterni con incarico di modulo di insegnamento presso il Polo didattico di Vicenza, dovranno inviare copia conforme all’originale del registro a:

Servizio per i Rapporti con le Università e le Istituzioni di Formazione

Azienda ULSS 6 Vicenza – Via Rodolfi n.37 – 36100 VICENZA

Riferimento telefonico segreteria: 0444 – 753351;  
Referente amministrativo:  0444 – 752560

Specifiche indicazioni per i diversi poli didattici nella Provincia di Trento e Provincia di Bolzano .
Le indicazioni verranno impartite direttamente dalle Segreterie didattiche dei differenti Poli succitati.

Si consiglia di mantenere per sé una copia conforme
Consuntivo orario dell’insegnamento

	1) Ore di lezione previste dal piano didattico
	n._______ 

	2) Ore di lezione effettivamente impartite:

	n._______

	3) N° di Lezioni effettivamente impartite


	n._______

	4) delle quali mutuate:
	n._______

	5) con il seguente/i corso/i di Laurea in:   

__________________________________________________________________________________________


	6) Ore di lezione non svolte:

    (indicare il motivo: ____________________________________________ )
	n._______


	7) Totale ore di didattica frontale (F) 

8) Totale ore di didattica di laboratorio (L)


	n._______
n._______


Firma del docente __________________________________

Visto:  Il Presidente del Corso di Laurea
________________________

Visto:  Il Preside di Facoltà

______________________________
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